
Regione Puglia
Gruppo Consiliare

Partito] Democratico

Il Presidente

Bari, 10 febbraio 2021

Alla Presidente del

Consiglio Regionale della Puglia

Prot. ()S tOZ-i

Oggetto: trasmissione proposta di legge.

Allegata alla presente, invio proposta di legge avente per oggetto: "Misure di razionalizzazione in

materia sanitaria" a firma del sottoscritto e di altri consiglieri del Gruppo del PD.

Cordialità.

modo Cépacciolo
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Consiglio Regionale della Puglia

PROPOSTA DI LEGGE

MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE IN MATERIA SANITARIA
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Consiglio Regionale della Puglia

RELAZIONE

Art. 1 - Modifica all'art. 29, comma 10 qulnquies della L.R. 9/2017

La norma in discorso prevede un regime transitorio in relazione alla validità dei pareri di compatibilità già rilasciati, I

quali siano già scaduti o siano in scadenza entro i prossimi mesi (fino al 31 luglio 2021} che trova la propria ratio

nell'esigenza di consentire la compiuta realizzazione di strutture sanitarie il cui parere di compatibilità è ormai scaduto

0 prossimo alla scadenza, tenendo conto degli impedimenti che potrebbero essere connessi, Inter alia, alla

sospensione delle attività edili, produttive ed amministrative in conseguenza dell'epidemia da Covid-19.

In particolare, il primo periodo del comma in discorso prevede una proroga ex lege della validità dei pareri di

compatibilità scaduti a partire dal 31 gennaio 2020 o in scadenza fino al 31 luglio 2021, proroga di un anno dalla

scadenza dei pareri medesimi.

La previsione della proroga ex lege ai pareri scaduti a partire dal 31 gennaio 2020 si spiega in ragione della

sopravvenuta emergenza sanitaria correlata all'epidemia da Covid-2019, la quale a livello nazionale ha portato

all'introduzione di una apposita normativa emergenziale, tra cui la disposizione di cui all'art. 103, comma 2 del D.L. n.

18/2020 cosi come sostituito dalla L. n. 27/2020 di conversione.

Tale prefata disposizione ha previsto la proroga dei termini di scadenza dei "certificati, attestati, permessi,

concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque denominati, in scadenza tra II 31 gennaio e il 31 luglio 2020" i

quali conservano la loro validità per i novanta giorni successivi alla dichiarazione di cessazione dello stato di

emergenza.

La sopracitata disposizione di cui all'art. 103, comma 2 del D.L. n. 18/2020 trova applicazione, stante la natura
prowedimentale del parere di compatibilità, anche ai pareri favorevoli di compatibilità al fabbisogno regionale la cui

validità biennale risulti in scadenza nel periodo compreso tra il 31 gennaio ed il 31 luglio 2020, pareri che per effetto

della proroga di validità prevista ex lege dal Legislatore nazionale, si intenderanno validi fino al 29 ottobre 2020.

Il secondo periodo del comma in discorso prevede un correttivo in relazione ai pareri di compatibilità già scaduti alla

data di entrata in vigore della presente disposizione, anche in considerazione della circostanza che l'art. 7, comma 5

della L.R. n. 9/2017, come modificato dalla L.R. n. 18/2020, ha chiarito il dies quo del termine biennale di validità del

parere di compatibilità applicabile anche ai pareri già rilasciati (decorrente, in caso di mancato rilascio

dell'autorizzazione alla realizzazione, dal giorno successivo alla scadenza del termine di 120 giorni normativamente

previsto ai fini del rilascio dell'autorizzazione medesima).

A tal fine, si considerano validi i pareri scaduti entro il 30 gennaio 2020, i quali entro il termine del 31 marzo 2021

presentino alla Regione valida istanza di autorizzazione all'esercizio corredata della seguente documentazione, anche

per effetto di integrazione documentale che dovrà essere trasmessa entro il medesimo termine:

1. copia dell'autorizzazione comunale alla realizzazione rilasciata dal Comune territorialmente competente, la cui

data di rilascio deve in ogni caso risultare anteriore rispetto alla data di presentazione dell'istanza di autorizzazione

all'esercizio;

2. il titolo attestante l'agibilità;

3. dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà concernente il possesso di tutti i requisiti strutturali, tecnologici e

organizzativi previsti dalla normativa regolamentare di settore ai fini del rilascio dell'autorizzazione all'esercizio;

4. dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà concernente il nominativo ed i titoli accademici del responsabile

sanitario;

5. dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà che indichi compiutamente il numero e le qualifiche del personale da

impegnare nella struttura.
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Consiglio Regionale della Puglia

Art. 2 - Disposizioni in materia di fabbisogno di prestazioni sanitarie

Si evidenzia che l'articolo in discorso introduce una disposizione programmatica con la quale si individua l'obiettivo,
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, di aggiornamento del fabbisogno ai fini

dell'autorizzazione all'esercizio delle strutture sanitarie e socio-sanitarie private.

Considerato che il fabbisogno regolamentare previsto per la maggior parte delle strutture sanitarie non è stato
oggetto di revisione dal 2006 (cfr. R.R. n. 3/2006 in materia di fabbisogno di prestazioni per il rilascio della verifica di
compatibilità e dell'accreditamento istituzionale alle strutture sanitarie e socio-sanitarie), si rende necessario un
aggiornamento del fabbisogno delle prestazioni sanitarie da erogare in regime privatistico in relazione a varie tipologie
di strutture sanitarie e socio-sanitarie.

Art. 3 - Disposizioni in materia sanzioni per omessa presentazione delle dichiarazioni sostitutive

di cui all'art. 24, comma 4 della l.r. 9/2017

La presente modifica normativa risponde alla finalità di sottrarre alle sanzioni amministrative pecuniarie di cui all'art.
14, comma 10 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. (previste per l'omessa presentazione delle dichiarazioni sostitutive di atto di
notorietà di cui all'art. 24, comma 4 della predetta legge secondo una cadenza triennale) le condotte consistenti
nell'omessa presentazione delle predette dichiarazioni, da parte dei legali rappresentanti dei soggetti accreditati alla
data di entrata in vigore della L.R. n. 9/2017 (i.e., 2 maggio 2017), entro il termine perentorio del 31 dicembre 2017,
termine previsto dall'art. 29, comma 3 della L.R. n. 9/2017.

In particolare, l'art. 24 comma 4 prevede in capo al legale rappresentante del soggetto accreditato l'obbligo
dichiarativo consistente nella presentazione con cadenza triennale di due dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà,

una in relazione alla permanenza del possesso dei requisiti minimi e ulteriori previsti dal regolamento regionale o da
altra specifica normativa e l'altra in relazione alla sussistenza di tutte le condizioni essenziali previste dall'art. 20,
comma 2, ai fini dell'accreditamento istituzionale.

Il complesso meccanismo applicativo previsto ai fini della verifica della permanenza dei requisiti e delle condizioni per

il permanere dello status di soggetto accreditato è rimasto, allo stato, inapplicato dalla Regione in ragione delle
difficoltà applicative connesse alla carenza di risorse umane da destinare ai controlli documentali delle dichiarazioni

pervenute, considerato altresì il duplicarsi degli obblighi dichiarativi previsti in capo alle strutture accreditate (e dei
conseguenti controlli documentali gravanti in capo alla Regione) in seguito all'introduzione del R.R. n. 16/2019, il
quale prescrive la presentazione di dichiarazioni sostitutive inerenti il possesso dei requisiti di qualità previsti dai
manuali di accreditamento allegati al medesimo regolamento.

Considerata la mancata applicazione ad oggi delle sanzioni previste dall'art. 14 comma 10 della L.R. n. 9/2017 in

relazione all'omessa presentazione delle dichiarazioni di cui all'art. 24, comma 4 entro il termine perentorio del 2017,

atteso altresì che l'applicazione tardiva delle predette sanzioni esporrebbe la Regione a molteplici contenziosi
potenziali, la presente norma considera inapplicabili le sanzioni amministrative pecuniarie alle fattispecie in discorso.

Resta ferma l'applicazione delle sanzioni di cui all'art. 14 comma 10 della L.R. n. 9/2017 in caso di omessa

presentazione delle dichiarazioni di cui all'art. 24, comma 4 della L.R. n. 9/2017 da parte dei soggetti accreditati:

- in data successiva al 2 maggio 2017, per i quali la cadenza triennale di presentazione delle predette dichiarazioni
decorre dalla data di rilascio dell'accreditamento (e.g., in caso di provvedimento di accreditamento datato 30 aprile
2017, il termine di presentazione delle dichiarazioni de quibus scade il 30 aprile 2020, il 30 aprile 2023 e così via);
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